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 IL SANREMO
DELLA NORMALITÀ 31 GENNAIO 

�GIORNATA DELLA MEMORIA�
Venerdì 31 gennaio si è tenuto al cinema Turroni di Oderzo un incontro dal 

titolo �Una Pietra d�inciampo. Giovanna Faè�. L�evento, organizzato dal Sin-
dacato pensionati italiani della 
CGIL di Oderzo (SPI) in colla-
borazione con l�ISIS Sansovi-
no-Obici per celebrare la Gior-
nata della Memoria, ha avuto 
come focus la  gura di Giovan-
na Faè, cittadina di Montaner 
(frazione di Sarmede) che, per 
gli aiuti concessi ai partigiani 
e ai soldati inglesi insieme al 
fratello sacerdote Giuseppe, 
è stata vittima della violenza 
repressiva del nazifascismo. 
L�incontro ha visto una parte-
cipazione numerosa e attiva di 
pubblico ed è stato impreziosito dalle parole di illustri ospiti: Roberto Costella, 
Presidente della fondazione Oderzo Cultura, Leopoldo Pincin, ex docente e 
storico, Maria Scardellato, sindaco di Oderzo, Larry Pizzol, sindaco di Sarme-
de e Laura Cappellazzo, educatrice e scrittrice. Sono inoltre intervenuti gli stu-
denti del Liceo Artistico dell�ISIS Sansovino � Obici coordinati dal Professor 
Diego Privitera. Dopo i saluti di Lucia Cremonese, membro della segreteria 
dello SPI e i saluti istituzionali del sindaco Maria Scardellato, Roberto Costella 
ha illustrato il tema e ha ceduto la parola ai vari ospiti che, oltre a sottolineare 
l�arricchimento umano e culturale di questo genere di manifestazioni, hanno 
raccontato alla platea la storia di Giovanna Faè da vari punti di osservazione: 
Diego Privitera ha presentato il lavoro svolto dagli studenti e ha ribadito l�im-
portanza della collaborazione, ormai più che decennale ,tra l�ISIS Sansovino 
Obici e SPI, un connubio che ogni anno porta ad una maggiore informazione 
e sensibilizzazione dei giovani; Leopoldo Pincin ha inserito la vicenda in un 
contesto storico più ampio, ovvero quello dell�occupazione nazista dell�Italia 
dopo l�8settembre 1943; Larry Pizzol, da sindaco di Sarmede, ha esposto il 

suo impegno per celebrare 
al meglio il ruolo che Gio-
vanna Faè e il fratello hanno 
esercitato a Montaner duran-
te la Resistenza, un impegno 
che si è concretizzato negli 
ultimi anni con la costruzio-
ne di alcuni monumenti e la 
posa di una pietra d�inciam-
po dedicata alla donna; Lau-
ra Cappellazzo ha racconta-
to come è nato uno dei suoi 
romanzi, �La brigata  ori 
selvatici�, in cui l�autrice 

narra la partecipazione di alcune donne alla resistenza, e perché ha deciso di 
ispirarsi alla  gura di Giovanna Faè per uno dei personaggi più riusciti e ori-
ginali del libro, Campanella. In ne, ha ripreso la parola Leopoldo Pincin per 
mostrare al pubblico alcuni documenti inediti su Giovanna Faè, di cui si seppe 
molto poco dopo che i nazisti l�avevano processata e condannata. Queste espo-
sizioni sono state intervallate dalla voce dei giovani studenti (tutti dai 14 ai 17 
anni), che hanno dimostrato rigore nello studio dei documenti, ma soprattutto 
spirito critico ed intelligenza emotiva, esponendo i frutti delle loro ricerche e 
ponendo domande pertinenti agli ospiti presenti.

In ultimo, è arrivato il saluto di Ugo Costantini, Responsabile di zona dello 
SPI, che ha ringraziato relatori e pubblico e ha dato l�appuntamento al prossi-
mo anno, con l�augurio di celebrare ancora una volta la Giornata della Memo-
ria con interesse e partecipazione da parte delle nuove generazioni.

Alunni e insegnanti - scuola Sansovini Obici Oderzo
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